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il Cittadino LODI

CASE POPOLARI n ACCANTO AGLI ALLOGGI DI EDILIZIA POPOLARE, IL PALAZZO UN TEMPO ISTITUTO PER RAGAZZI IN
DIFFICOLTÀ ATTENDE DA TEMPO UN INTERVENTO DI RECUPERO, SFIDA PER LA PROSSIMA AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Ex Sordomuti, un’ala resta inutilizzata
Parte della struttura di via Fè rimane da
ristrutturare: a San Gualtero si vedono reti da letto
al posto delle finestre, muri scrostati e tanti rifiuti

MATTEO BRUNELLO

n Reti da letto al postodelle fi-
nestre,muri scrostati e all’inter-
nodiversipiccioni: resta inutiliz-
zata un’ala dell’ex istituto per
sordomuti, immobile comunale
diviaFè30,nelquartiereTorret-
ta.Perunaporzioneadibitaacase
popolari, abitato daunadozzina
di famiglie, lo stabilehaun’intera
porzione in uno stato di scarsa
cura.Nel temposi sonosusseguiti
diversi piani permetteremanoa
unariqualificazione,maiproget-
ti non sonomai decollati.
Laporzione inabitata si sviluppa
su due livelli e da anni è in uno
statodiprofondodegrado, tra ri-
fiuti e arredi abbandonati. «Si
facciaqualcosa, inqueste condi-
zioni èunospreco», commenta-
noalcuni residenti delle casepo-
polari.Una sfidadivalorizzazio-
ne per uno stabile pubblico, che
rimarrà indoteallaprossimaam-
ministrazione comunale. L’in-
gressoèun tunnel, che si apreda
una porticina stretta. Finita la
galleria si apreunampiocortile e
vicino sivedeunastrutturacheè
inpessimecondizioni: i vetridel-
le finestrenonci sonopiùe leassi

per coprire le porte sono apezzi.
I locali sono stati invasi dai pic-
cioni, soprattutto al primopiano
e la ristrutturazione rischiadi es-
sere onerosa. La storia dello sta-
biledi Torretta risale ametàdel-
l’Ottocento. Lo stabile di via Fè è
stato un istituto per i sordomuti
voluto da don Paolo Locatelli,
fondatore della chiesa di San
Gualtero. Il sacerdote aveva re-
datto nel 1839 un lascito e da lì è
nataunacasaperospitare ragazzi
e ragazze con difficoltà: gli ope-
ratori insegnavano loro il lin-
guaggiodei sordomuti eun lavo-
ro.
Nel secondodopoguerra lo stabi-
le era stato poi trasformato in
spazio per gli alloggi popolari e
dato alComunedi Lodi (dal 1950
a fronte di un canone di affitto,
dal 1993 concesso in piena pro-
prietà).Nel cortile c’è ancheuna
chiesetta, che è abbandonata e
non aperta da tempo. Una por-
zionedell’edificioera statagià ri-
strutturatanel 1996,mentreuna
larga fettadell’ex istituto è com-
pletamene lasciata a se stessa. Il
Comune di Lodi diversi anni fa
aveva previsto di costruire un
nuovoedificio suun latodegli ex
Sordomuti, ricavando così una

ventina appartamenti, mentre
per lapartedegradata lapossibi-
litàeradi realizzareuncentroper
servizi civici edipubblicautilità.
Unpianocheerapresto tramon-
tato e almomento non risultano
interventi di recupero su via Fè.
Per ilmomento il Brolettohade-
ciso di concentrare l’attenzione
sulla realizzazionedi 8nuovi al-

loggi sociali in via Gorini e sulla
riqualificazioneenergeticadello
stabilediviadellaCalca, compo-
sto da 12 unità abitative, il cui
progettodefinitivoèstatoappro-
vatocondeliberadel commissa-
riodelBrolettoMarianoSavasta-
no nei giorni scorsi.
Rispetto all’importo complessi-
vo, l’interventobeneficeràdi un

contributo di 615.683 euro stan-
ziato dalla Regione, a valere sul
fondo per il recupero del patri-
monio di edilizia residenziale
pubblica, mentre il Comune fi-
nanzierà la residuaquotadi circa
124mila euro con risorseproprie
dibilancio.L’investimentocom-
plessivoèstimato in740milaeu-
ro.

TORRETTA Alcune immagini dell’edificio di via Fè, solo in parte recuperato dal Comune di Lodi

COMMERCIOnMOLTI NEGOZI PRONTI A FARE ORARIO CONTINUATO PER LA GIORNATA

Saldi, domani si parte con gli sconti
n Viaaigrandi scontidi stagione.
Da domani si parte con i saldi e
moltinegozi incittà sonoprontial-
l’orariocontinuato.Leassociazioni
di categoriadel commercio si sono
giàorganizzate.Asvicompropone
una giornata con aperture “no-
stop” e Confcommercio invierà
delle schedenei punti venditaper
testare l’andamento degli affari.
«Incertema fiduciose, le aspetta-
tivedeicommercianti chedopoun
bilancio senza sussulti delle ven-
dite natalizie, non prevedono un
inizio inaccelerazione,mapiutto-
sto lineare, inparticolarmodoper
il settore dell’abbigliamento, ac-
cessori, oggettistica e calzature -
fanno sapere dall’associazione di
categoriaAsvicom-.Comeemerso
dalla rilevazione effettuata da
Asvicom gli scorsi giorni su un
campionedi circa30attività com-
merciali della città, selezionate in

modo da fornire una attendibile
rappresentazione della rete di
vendita locale,quellodellevendite
nelperiodonatalizio è statounbi-
lanciosenzacolpidi scena,privodi
particolari criticitàmaanchedi se-
gnali di apprezzabile crescita». E
da Confcommercio auspicano un
andamentopositivo: «Le stimedi
spesa sono di 350 euro a famiglia.
Dopo vendite durante il periodo
natalizio unpo’ sottotono, la spe-
ranza è che ci possa essereuna ri-
presa. Se stanno bene le Pmi, sta
bene tutta la nostra collettività».
Da Regione Lombardia hanno ri-
cordato le regole da rispettare per
il commercio. «I commercianti
hanno l’obbligodi esporre, accan-
toalprodotto, il prezzo inizialee la
percentuale dello sconto o del ri-
bassoapplicato (è invece facoltativa
l’indicazionedel prezzodi vendita con-
seguente allo sconto o ribasso, ndr)–

sottolinea Mauro Parolini, asses-
sore allo sviluppo economico del
Pirellone - i prodotti in saldo de-
vono essere separati da quelli
eventualmente posti in vendita a
prezzonormalee, seciònonèpos-
sibile, cartelli o altrimezzidevono
fornire al consumatore informa-
zioni inequivocabili e non ingan-
nevoli; se il prodotto risulta difet-
toso, il consumatore può richie-
derne la sostituzioneo il rimborso
delprezzopagatodietropresenta-
zionedello scontrino, cheoccorre
quindi conservare. Tutte le nor-
mative sonopubblicate e consul-
tabili sul portale diRegioneLom-
bardia nella sezione dedicata al
commercio». Infine Parolini ha
commentato:«Confidiamo inuna
buonapartecipazionesiasul fronte
della domanda interna, che su
quella internazionale espressadai
turisti dello shopping» AFFARI D’INVERNO Domani si parte con gli sconti nei negozi lodigiani
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